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di Michele Boato

Dopo la nascita, nel 1996, dell’Ecoi-
stituto del Veneto Alex Langer, dal
1997 al 2003, si sono tenute le pri-
me sette edizioni della Fiera, pres-
so il Centro civico di via Sernaglia
a Mestre, in stretta collaborazione
con la Scuola Media G. Cesare di via
Cappuccina e la sua orchestra giova-
nile “Palomar”, diretta da Nicola Ci-
sternino. La Fiera durava allora nove
giorni, da un fine settimana all’altro,
nella seconda metà di Settembre, e
consisteva soprattutto in una serie di
dibattiti con pochi banchetti.
Dal 2004 al 2008, la Fiera della
Città Possibile (come allora si chia-
mava) si è trasferita al Parco della
Bissuola, potenziando la giornata
della domenica con molte decine di

stand, mercatini, laboratori e con-
centrando spettacoli e dibattiti in un
solo fine settimana presso il Centro
civico del Parco.
Dal 2009, l’ecoistituto organizza
quella che da allora si chiama “Gaia
Fiera della Città Aperta” in uno dei
luoghi più “malfamati” di Mestre, i
Giardinetti di via Piave, crocevia di
spacciatori, alcolizzati e varia uma-
nità e di notte anche luogo di appun-
tamenti... galanti.
“Proprio lì?”, ci ha chiesto più di
qualcuno. Sì, proprio lì, per iniziare la
“riconquista” da parte della città di
questo luogo così bello e così centra-
le.
Una associazione ci ha pure comuni-
cato che “Vista la nuova  ubicazione,
non intendiamo più partecipare alla
Fiera”! Ma la scelta è stata capita e

apprezzata dalle migliaia di persone
e decine di associazioni che, dal
2009 ad oggi, hanno partecipato
con entuasismo alle due giornate di
fine Settembre in cui si articola la
Fiera, sempre vcino alla data del 29,
festa di San Michele, patrono di Me-
stre.
Il sabato è dedicato ad un conve-
gno (di norma presso il Centro Città
Aperta in via Col Moschin): nel 2013
“Pedagogia della lumaca - rifles-
sioni, spunti e testimonianze che tra-
sformano il nostro modo di stare al
mondo”, a partire dalla figura di
Gianfranco Zavalloni, maestro e bu-
rattinaio morto nel 2012; nel 2014
il convegno “Io lo so fare”, con
Marinella Correggia, video, letture,
musica e oggetti autoprodotti.

continua a pg. 2

Sabato 26 - Domenica 27 Settembre - MESTRE

19a GAIA FIERA
d e l l a  C i t t à  A p e r t a

Il TTIP, trattato di liberalizzazione commerciale transatlantico (vedi Gaia 62 pg. 5 
e Gaia 63 pg. 6) è ad un passo dalla sua approvazione finale. 
Solo una forte pressione dal basso potrà far capire ai nostri governanti 
ed europarlamentari che le persone non lo vogliono. Ottobre sarà un mese cruciale 
e ognuno di noi può fare qualcosa per fermare la stipula di questo trattato.

FIRMARE LA PETIZIONE. Potete farlo online su https://stop-ttip.org/it/firma/ ma sullo stesso sito
potete scaricare il modello cartaceo di raccolta firme da stampare. 
PARTECIPARE ALLA MOBILITAZIONE internazionale di ottobre 2015. Dal 10 al 16 ottobre in tutta
Europa e negli Stati Uniti è stata indetta una settimana di mobilitazione. Resta informato sulle mani-
festazioni nella tua città.
DISCUTERE E DIFFONDERE con amici e conoscenti la tematica del TTIP. 

Per approfondire: http://stop-ttip-italia.net/ https://stop-ttip.org/it

dedicata ad
ALEX LANGER

con Alex Zanotelli,
Renato Accorinti, Edi Rabini, 

Jutta Steigenwald, Mao Valpiana, 
Guido Viale, Michele Boato,

Domenico Finiguerra, 
Marinella Correggia 

Francuccio Gesualdi, 
video e altre sorprese 

vedi alle pgg. 2 e 3

a
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Quest”anno il Convegno di Gaia Fiera si
svolge al Palaplip di via San Donà (Me-
stre-Carpenedo, dalla stazione fermata
San Donà del tram e del bus n° 2) per-
ché l’iniziativa, dedicata al Alex Langer,
a venti anni dalla sua tragica morte,
ha raccolto l’adesione di un numero co-
sì grande di relatori e relatrici di altis-
simo livello, che non si potrebbe svol-
gere nel Centro Città Aperta. Basta cita-
re il missionario comboniano Alex Zano-

telli (che viene da Napoli, dove lotta per
l’acqua bene comune), il sindaco “dai
piedi scalzi” di Messina Renato Acco-
rinti, di Jutta Steigenwald (collaboratri-
ce di Alex Langer nella Campagna Nord-
Sud), l’economista Guido Viale, Mao
Valpiana, direttore di Azione nonviolen-
ta, Domenico Finiguerra, di “Salviamo il
paesaggio”, Alberto Perino, portavoce
dei No-Tav della Val di Susa, Francuc-
cio Gesualdi del Centro Nuovo Modello

di Sviluppo, Edi Rabini, segretario di
Langer e anima della Fondazione a lui
dedicata, Marinella Correggia, operatri-
ce di pace, che abbiamo già avuto tra noi
l’anno scorso. E tantissimi altri/e parteci-
paranno “per portare avanti insieme le
idee (sue e nostre) di Alex Langer”.
Si inizia alle 10 e si termina alle 18, con
pausa pranzo ottimo e abbondante, a
10 euro, preparato per noi dalla Bio
Osteria.
Chi si prenota con una mail entro il
25.9 a micheleboato@tin.it e arriva
entro le 10, ha diritto all’accesso in
sala teatro, poi entrano tutti nella pri-
ma e nella seconda sala.

Sabato 26 settembre, dalle ore 10
Mestre, Palaplip di via San Donà

Alex Langer 
costruttore di ponti

I ponti di Alex Langer
verso il prossimo 
di don Loris Capovilla

Con animo commosso, anch’io condivi-
do la memoria dei vent’anni dalla mor-
te di Alex Langer, uomo vissuto a ser-
vizio non solo del suo Alto Adige, ma
dell’Italia, dell’Europa, del mondo. Sì,
Alex è stato un eccezionale apo-
stolo di verità e di giustizia, di li-
bertà e di amore. L’ho conosciuto,
l’ho apprezzato e talora mi pare anco-
ra di sentire la sua voce al telefono,
che mi invita ad andare con lui, ed
altri seminatori di pace, a Saraje-
vo, in momenti difficili e contrasta-
ti.
Sì, è stato un uomo vissuto nel ser-
vizio: agli altri e in piedi. Alexander
Langer aveva nella mente e nel cuore
la visione di un mondo pacificato e in
collaborazione reciproca con tutti i cit-
tadini. E questo me lo rende doppia-

mente caro. La  sua lezione torna inco-
raggiante dai cieli eterni. Alex, “co-
struttore di ponti”, ci richiama la fi-
gura e l’opera del suo professore e
poi amico Giorgio La Pira: cristiano,
docente di diritto romano, sindaco di
Firenze, innamorato di tutte le genti
della terra, iniziatore di tentativi di
contatti e di pace con tutto il mondo,
pagando in prima persona le sue ardi-
te iniziative. La Pira spese tutta la
vita nel tentativo di risolvere i pro-
blemi religiosi e politici anzitutto
del bacino mediterraneo. Si devono
a lui le grandi giornate negli anni 50
sulle civiltà e culture mediterranee e
sul “ponte” lanciato in tutte le di-
rezioni, quello che – ammirati e
commossi – stiamo vedendo oggi
da parte di Papa Francesco, che
non perde occasione nel tentativo di
riunire l’umanità sotto il vincolo dell’u-
nico Padre creatore e del Vangelo.
In un momento di grandi difficoltà, il
15 ottobre 1955, La Pira inviò un tele-
gramma a Pio XII: «Nome Firenze vi

esprimo sentimenti filiali gratitudine
per vostro nuovo messaggio di pace.
Vostro insegnamento circa trasforma-
zione coesistenza timore et errore in
coesistenza verità et carità est per noi
lampada che fa luce nostri passi et no-
stro cammino. Con aiuto divina grazia
et sotto guida Vostri luminosi docu-
menti cerchiamo portare nostro ap-
porto perché siano stabiliti fra po-
poli et città del mondo intiero rap-
porti pacifici et fraterni. Con filiale
amore vi chiediamo voler benedire
questi sforzi sinceri affinché il Signore
li renda fruttuosi per il bene di tutti».
Queste parole di Giorgio La Pira ci
ricordano l’impegno di Alex Lan-
ger. E accendono in noi la ferma vo-
lontà di procedere tutti insieme sulle
vie di pionieri, come Langer, convin-
ti che, soltanto perseguendo un
programma di pace universale,
troveremo l’equilibro che conduce
l’umanità alla salvezza. Ho voluto
citare La Pira perché ha tradotto in mi-
gliaia di lettere, di corrispondenza col
mondo intero, la frase scultorea di don
Primo Mazzolari: «Pace, nostra
ostinazione». Era il titolo anche della
sua rubrica su Adesso, dove rispose ai
giovani che gli chiedevano come com-
portarsi di fronte alla logica degli eser-
citi e delle armi. Alex Langer ha fatto la
stessa cosa, come ci dimostra la rete
delle sue relazioni. Anche Alex ha
perseguito ostinatamente la pace,
e, insieme, la custodia del creato.
Ha inseguito con tenacia questi
ideali. Ne ha fatto la sua passione
e la sua vita. 

Pubblichiamo l’introduzione di mons. Capovilla, segretario
di Papa Giovanni, al libro di Marco Boato “Alex Langer
costruttore di ponti” ed. La Scuola  pagg. 128, euro 10. 
Marco, che ha condiviso tante iniziative di Langer, ci pre-
senta il ritratto di un autentico e coerente testimone del
nostro tempo: le radici sudtirolesi, il rapporto con la Chie-
sa, la formazione, il ‘68, Lotta Continua, la “conversione
ecologica”, la nonviolenza, il dialogo interetnico. Alex ha
perseguito ostinatamente la pace, e, insieme, la custodia
del creato. Ne ha fatto la sua passione e la sua vita. Com-
pletano il volume testimonianze di Peter Kammerer, Adria-
no Sofri, Leonardo Zega, Edi Rabini.
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Domenica 27 settembre, dalle 10 al tramonto
Mestre, giardini di via Piave - 100 metri dalla stazione

L’Ecoistituto del Veneto Alex Langer vi invita a

Gaia-Fiera della Città Aperta 2015
ACCOGLIENZA - COMUNITÁ - LEGALITÁ
MERCATINI e STAND di associazioni del volontariato solidale e ambientalista:
ACAD-Ass. Culturale Amici Danza, Accademia Shatzu Do, Agape, Aism, Amici della bici-
cletta, Amici delle Arti, Amico Albero, Amnesty international, ass. Chico Mendez, Baby
Bazar, Banca del Tempo/Danza delle Ore, Dingo, Ecoistituto/RiLibri/Zero Energy, Fatti
di Tango, FederConsumatori, GAS-Gruppi d’Acquisto Solidale, Green Roads-Strade verdi,
Gruppo di lavoro di via Piave, La Gagiandra, LAV, Mountain Wilderness, Movimento dei
Consumatori, Produttori di frutta e verdura biologica, Samarcanda, SOS Tibet, 

LABORATORI di AUTO-PRODUZIONE 
* BICICLETTE manutenzione e riparazione
* CUCINA creativa con ingredienti “poveri”
* ABBIGLIAMENTO fare collane, braccialetti orecchini, borse con vecchi ombrelli
* ORTO IN CASA sul balcone, in terrazza, nel verde condominiale
* SALUTE massaggi shatsu
* GIOCATTOLI con riuso di bottiglie di plastica, scatoloni, ecc.

Ore 13 PRANZO CONDIVISO
ognuno porta qualcosa 

(e piatto, bicchiere, posate)

Ore 15 MERCATINO 
dei BAMBINI da 3 a 10 anni

Ore 16 SPETTACOLO 
“POESIA …IN DANZA” 
del Centro Regionale Danza 
di Luciana De Fanti – ACAD

ore 17 DIBATTITO APERTO 
“QUALE SICUREZZA 
A MESTRE?” con
don Nandino Capovilla 
parroco della Cita
Vincenzo Conte
pres. Municipalità di Mestre-Carpenedo
Michele Boato
presidente Ecoistituto del Veneto

Ore 18 CONCERTO 
della JAZZ BAND di Illic Fenzi


